

Heat pipe 

e sistemi di raffreddamento 


Una soluzione di dissipazione del calore 


sofisticata, ma da allestire 

S to assemblando un nuovo Pc 
con la scheda madre Asus P5E e 
vorrei utilizzare come dissipatore 
per la Cpu un Nexus LXM-8200 Su¬ 
per Silent (recensito sul n. 201 di PC 
Professionale), il tutto all'interno di 
un case Cooler Master Dominator. 
Ho notato che la scheda madre ha 
un complesso sistema di heat pipe 
per il raffreddamento del chipset e 
che è dotata di una ventola aggiunti¬ 
va opzionale da applicare all'heat pi¬ 
pe solo se si usa un sistema di raf¬ 
freddamento a liquido per il proces¬ 
sore. Se il sistema di heat pipe sfrut¬ 
ta il dissipatore originale Intel forni¬ 
to di serie con i processori per lavo¬ 
rare al meglio, potrebbe risultare 
inefficiente con l'installazione del 
dissipatore Nexus (la cui ventola è 
molto più alta delle alette del dissi¬ 
patore dell'heat pipe) al punto da ri¬ 
chiedere l’uso della ventola supple¬ 
mentare? Secondo voi posso monta¬ 
re solo il dissipatore Nexus sperando 
che raffreddi anche gli heat pipe del 
chipset oppure devo installare anche 
la ventola supplementare e soppor¬ 
tarne l'eventuale rumore? 

Un altro dubbio riguarda l'orienta¬ 
mento della ventola del dissipatore 
Nexus, su cui non ho trovato istru¬ 
zioni precise. Nella foto di copertina 
del n. 202 di PC Professionale ho vi¬ 
sto l'immagine di un dissipatore ana¬ 
logo montato con la ventola in alto 
(che quindi dovrebbe spingere l'aria 
verso la scheda video), ma mi chiedo 
se si possa montare di lato, spingen¬ 
do l'aria verso il pannello posteriore 
dove c'è la ventola da 120 mm del 
case che comunica con l'esterno e 


con attenzione. 

nel mezzo delle alette più alte del¬ 
l'heat pipe. Preciso che il case Domi¬ 
nator monta l'alimentatore in basso 
e non, come di consueto, in alto. 

Maurizio Maddalena 

Gli heat pipe sono piccoli tubi in ra¬ 
me che contengono speciali fluidi e 
gas e, grazie alle reazioni termodi¬ 
namiche che avvengono al loro in¬ 
terno, consentono di trasferire il ca¬ 
lore molto rapidamente da un'estre¬ 
mità all'altra. Asus, per la P5E, ha 
sviluppato un sofisticato dissipatore 
a heat pipe per garantire il raffred¬ 
damento di tutte le componenti 
principali della scheda madre. Con 
gli heat pipe, il calore prodotto dai 
regolatori di tensione e dal chipset è 
distribuito a una serie di profili me¬ 
tallici in rame che lo disperdono nel¬ 
l'aria. I profili metallici sono stati di¬ 
stribuiti attorno al Socket 775, in mo¬ 
do da usufruire del flusso d'aria pro¬ 
dotto dal dissipatore della Cpu, eli¬ 
minando il bisogno di ventole addi¬ 
zionali. Infatti, i sistemi di raffredda¬ 
mento progettati da Intel si basano 
su una forma a spirale, con la vento¬ 
la orientata verso la scheda madre. 
In questo modo il flusso d'aria, de¬ 
flesso dalle alette del dissipatore, si 
distribuisce in modo uniforme intor¬ 
no al socket. 

Nel manuale della scheda madre è 
prevista la possibilità di utilizzare 
un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido per il processore: in questo 
caso viene a mancare il flusso d'aria 
prodotto dal dissipatore. Per ovviare 
al problema è inclusa un'apposita 
ventola da posizionare su uno dei 



] 



Il dissipatore Nexus LXM-8200 utilizza 
heat pipe per la diffusione del calore 
sui profili metallici. 

Al momento dell'acquisto, verificare 
sempre la compatibilità di questi sistemi 
di raffreddamento con la scheda madre. 


profili metallici per generare la cir¬ 
colazione necessaria al raffredda¬ 
mento. Questa ventola aggiuntiva 
non deve essere installata quando 
si utilizzano dissipatori ad aria per¬ 
ché potrebbe creare turbolenze al¬ 
l'interno del case. Il lettore deside¬ 
ra utilizzare il dissipatore Nexus 
LXM-8200 sulla scheda madre Asus 
P5E, ma questa operazione potreb¬ 
be presentare alcune criticità: è 
possibile che il profilo metallico del 
dissipatore entri in contatto con il 
sistema di raffreddamento a heat 
pipe, impedendo di fatto questo ab¬ 
binamento. 

Consigliamo quindi di verificare 
sempre con il rivenditore che i due 
elementi siano compatibili prima 
dell'acquisto oppure di prendere 
accordi per un'eventuale sostituzio- 
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ne se fosse impossibile portare a ter¬ 
mine l’installazione. Una volta veri¬ 
ficata la compatibilità, si dovrà sce¬ 
gliere il posizionamento adeguato: 
con il dissipatore Nexus LXM-8200 
viene infatti a mancare il flusso d'a¬ 
ria diretto verso la scheda madre, 
ma, allo stesso tempo, la presenza 
della ventola aggiuntiva per gli heat 
pipe potrebbe ostacolare il funzio¬ 
namento di questo sistema di raf¬ 
freddamento della Cpu. 

Le varie possibilità per ovviare al 
problema hanno tutte i loro prò e 
contro: l'orientamento tipico del 
Nexus LXM-8200 è quello in cui il 
flusso d'aria è diretto sul retro del 
case. In questa posizione è solita¬ 
mente presente una ventola di 
espulsione, che evita che l'aria cal¬ 
da proveniente dal processore rista¬ 
gni all'interno del telaio provocando 
un generale aumento di temperatu¬ 
ra. In questa configurazione il flusso 
d'aria del dissipatore raggiunge, in 
maniera periferica, solo uno dei pro¬ 
fili metallici per il raffreddamento 
dei componenti sulla scheda madre. 
Se però si decidesse di installare la 
ventola aggiuntiva, questa si trove¬ 
rebbe nel percorso del flusso d'aria 
del dissipatore della Cpu, situazione 
a dir poco sconsigliabile. 
Installando invece il dissipatore 
Nexus LXM-8200 con la ventola 
ruotata di 90 gradi, il flusso d'aria 
calda sarà diretto verso la scheda 
grafica e, se nel sistema fosse pre¬ 
sente una Gpu a prestazioni eleva¬ 
te, si potrebbe creare dell'instabi¬ 
lità a causa dell'insufficiente raf¬ 
freddamento di questo componen¬ 
te. Con il dissipatore in questa po¬ 
sizione è concettualmente possibile 
installare la ventola aggiuntiva per 
il dissipatore del chipset, giacché 
questa si troverebbe all'esterno del 
percorso del flusso d'aria, ma, an¬ 
che in questo caso, bisogna verifi¬ 
care se vi sia spazio sufficiente tra i 
due profili metallici. Da scartare 
anche la configurazione che porte¬ 
rebbe a indirizzare il flusso d'aria 
verso i dischi fissi e le unità ottiche. 
L'installazione che offre la maggio¬ 
re probabilità di successo è quella 
con il flusso d'aria calda rivolto ver¬ 
so la parte alta del case: questa do¬ 
vrebbe raggiungere ugualmente la 
ventola di espulsione ed essere eli¬ 
minata e, allo stesso tempo, si po¬ 
trebbe installare la ventola aggiun- 


Modem Adsl 

e firmware non ufficiali 

S ono in possesso di un modem D-Link DSL-320T 
aggiornato con l’ultimo firmware di¬ 
sponibile sul sito italiano del produt¬ 
tore. Da una ricerca In Internet ho vi¬ 
sto che esistono firmware modificati 
che, a detta di chi li utilizza, ne mi¬ 
gliorerebbero le prestazioni e lo tra¬ 
sformerebbero in un router. Vorrei il 
vostro parere su questo modem e 
sapere se suggerite l’aggiornamento 
non ufficiale, indicando possibilmen¬ 
te quale sia il miglior firmware in cir¬ 
colazione e la procedura corretta di 
aggiornamento. 

Alberto Fiorentini 


Il modem Adsl D-Link DSL-320T è basato 
sul chipset AR7 di Texas Instruments, 
una soluzione condivisa da molti altri 
dispositivi di connessione a linee Adsl. 


tiva per il chipset della scheda ma¬ 
dre, prevenendo l'eventuale surri¬ 
scaldamento anche di questo com¬ 
ponente. 

Bisogna però verificare con cura la 
fattibilità dell'installazione del dis¬ 
sipatore Nexus LXM-8200 ruotato 
di 90 gradi: anche quest'operazio¬ 
ne potrebbe essere impedita da 
ostacoli meccanici. 


Memoria video 
condivisa e Intel Gma 

H o acquistato un notebook HP 
Compaq NX7400 con 2 GByte di 
Ram e disco fisso da 80 GByte. Il pro¬ 
blema è la gestione della memoria de¬ 
dicata all'adattatore grafico, in quan¬ 
to anche i giochi più semplici non rie¬ 
scono a funzionare. Nelle informazio- 



II modem D-Link DSL-320T è un dispositivo versatile e con un rapporto qualità/prezzo mol¬ 
to interessante. L’hardware su cui si basa è il chipset AR7 di Texas Instruments, un proces¬ 
sore Risc a 32 bit con funzioni Dsp (Digital signalprocessing) integrate che costituisce una 
soluzione completa per la gestione delle connessioni Adsl, a partire dalla linea telefonica ti¬ 
no alla rete Ethernet. Molti modem e router Adsl adottano questo stesso integrato e ciò ha 
portato a sviluppare una grande varietà di firmware che implementano le funzionalità più 
disparate. Esistono anche alcuni progetti per lo sviluppo di firmware basati sulla filosofia 
Open Source, tra cui citiamo OpenWrt ( http://openwrt.org ). Purtroppo, la versione specifi¬ 
ca di OpenWrt per il modem D-Link DSL-320T è in fase preliminare e non sono state anco¬ 
ra fissate le date di rilascio della release definitiva. 

Esistono altri firmware che possono essere installati sul DSL-320T, la maggior parte dei 
quali sono versioni modificate dei software di gestione per altri modem/router che condi¬ 
vidono lo stesso chipset e architettura. Il loro utilizzo è illegale, in quanto privo della licen¬ 
za dei rispettivi sviluppatori. La procedura d'installazione di questi firmware alternativi è 
complessa: bisogna tenere conto di molti fattori, tra cui il modello di flash Eprom presen¬ 
te nel modem (variabile da un esemplare all’altro), la quantità di Ram, il tipo di boot loader 
preinstaliato e altro ancora. La scelta di un firmware, quindi, è un'operazione complicata 
che richiede una conoscenza approfondita del singolo esemplare e anche la procedura d’in¬ 
stallazione varia in base all’hardware e al software di gestione già presente. 

Non è facile dare un suggerimento generale su quale sia il miglior firmware alternativo e 
fornire linee guida generali per l'operazione. Si aggiunga poi che, per il caricamento, è 
spesso necessaria un’apposita interfaccia che consente di programmare per intero la flash 
Eprom. Per tutti questi motivi, si tratta di un'operazione alla portata solo di utenti evoluti e 
disposti a correre il rischio di rendere inutilizzabile il prodotto. 

Ricordiamo infine che sostituendo il firmware originale del produttore si perde il diritto al¬ 
la garanzia: se la riprogrammazione non dovesse andare a buon fine non sarà possibile in¬ 
viare il modem in riparazione. 
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Mei notebook HP Compaq MX7400, 
l'allocazione di memoria video per 
l'adattatore grafico integrato Gma 950 
è gestita in modo automatico dal driver. 


ni riguardanti le proprietà della grafi¬ 
ca è indicato che l'adattatore Intel 
Graphics Media Accelerator (Gma) 
usa solo 10 MByte di Ram, ma che al¬ 
tri 224 MByte sarebbero disponibili. 
Vorrei quindi chiedervi: la memoria 
condivisa è gestita dal sistema o è im¬ 
postabile anche via software o modifi¬ 
cando qualche parametro specifico? 
Nel Bios non ho trovato alcuna voce 
pertinente. Luigi Venezia 

Il notebook HP Compaq NX7400 è 
basato sul chipset Intel Ì945GM, il cui 
Northbridge integra un adattatore 
grafico Graphics Media Accelerator 
950, soluzione hardware a basso con¬ 
sumo che offre ottime prestazioni con 
le applicazioni da ufficio. Le funziona¬ 


lità di accelerazione grafica 3D non 
sono invece adeguate per il software 
ludico di ultima generazione, in parti¬ 
colare per i titoli DirectX 10. Per mi¬ 
gliorare l’efficienza e l'affidabilità del¬ 
l'adattatore grafico, l'unico accorgi¬ 
mento da adottare consiste nell'ag- 
giornare le librerie DirectX installate 
nel sistema operativo e poi procedere 
al download e aU'installazione dell'ul¬ 
tima versione dei driver per l'architet¬ 
tura Gma dal sito di supporto tec¬ 
nico Intel (http://support. 
intel.com). Per quanto riguarda 
l'allocazione di memoria video, il 
Gma 950 implementa una strategia di 
gestione automatica definita Dynamic 
video memory technology (Dvmt). La 
quantità di memoria video è calcolata 
in base a un meccanismo che somma 
una dimensione iniziale, riservata a 
questo scopo al momento dell'accen¬ 
sione, a un blocco aggiuntivo deter¬ 
minato in base alle necessità contin¬ 
genti. Alcuni computer più recenti 
hanno un apposito menu nel Bios che 
consente di impostare la quantità di 
memoria da allocare dinamicamente 
alla grafica, mentre in altri sistemi 
questi parametri sono gestiti in base a 
valori predefiniti del driver Gma. Nel 
caso specifico del notebook HP Com¬ 
paq NX7400, è prevista una massima 
quantità di memoria di 224 MByte. 
Come spiegato, l'operazione è auto¬ 
matica, trasparente e non richiede di 
impostare manualmente alcun para¬ 
metro. Al momento di eseguire un'ap¬ 
plicazione o un'operazione che richie¬ 
de più memoria video, il driver desti¬ 
nerà le risorse necessarie. 


Ancora sulla 
riproduzione Mp3 
con la scheda madre 
Asus P5K 

V i scrivo in relazione alla risposta 
"Riproduzione Mp3 su scheda 
madre Asus P5K" pubblicata sul n. 
202 di PC Professionale (mese di Gen¬ 
naio 2008), nella quale il lettore affer¬ 
mava di avere problemi a riprodurre 
file Mp3 su una configurazione 
hardware basata su questa mother- 
board. Nella risposta avete ipotizzato 
come possibile causa un'interferenza 
del controller Serial Ata. Recentemen¬ 
te mi sono ritrovato nella stessa situa¬ 
zione del lettore, con la differenza che 
non avevo periferiche Serial Ata, ma 
solo un disco fisso e un masterizzatore 
sul canale Ide (Ata parallelo). Di se¬ 
guito la configurazione del mio Pc: 
processore Intel Core2 Duo £6750, 
scheda madre Asus P5K (chipset Intel 
P35), 2 moduli Kingston Ddr 2 a 800 
MHz PC2-6400 (1 GByte ciascuno), 
scheda grafica ATI Radeon X1550 Pro 
Pei Express con 128 MByte di memo¬ 
ria video, disco fisso Seagate 
ST325082 da 250 GByte Ata parallelo; 
il sistema operativo è Windows XP 



Chipset ATI Radeon Xpress 200 e modalità dual charmel 


V ’brrei sapere se il Northbridge ATI RC410 della mia scheda madre 
Asus P5RD2-TVM supporta la memoria in modalità dual channel. 
Su alcuni forum ho letto opinioni negative, ma il manuale della mother- 
board riporta un elenco di moduli omologati per questa funzione. Re¬ 
centemente ho acquistato due Dimm Kingston KVR667D2N5/1G (PC2- 
5300 da 1 GByte ciascuno) che, pur se presenti nella lista dei moduli 
certificati, continuano a funzionare in modalità normale (sia la diagno¬ 
stica in fase d’avvio sia Cpu-Z lo confermano). I moduli non hanno se¬ 
riali consecutivi, ma sono stati prodotti nello stesso stabilimento, come 
indicato sulla confezione, e nella stessa settimana/anno (come mostra¬ 
to da Cpu-Z). Inoltre Cpu-Z 1.36 segnala il funzionamento a 333 MHz, 
come previsto, mentre la versione 1.41 riporta una frequenza di 200 
MHz. Il Bios è impostato correttamente (667 MHz e temporizzazioni ri¬ 
levate dal chip Spd) e anche la diagnostica iniziale conferma questa fre¬ 
quenza operativa. Carlo Galeotti 


La scheda madre Asus P5RD2-TVM è stata prodotta esclusivamente 
per il mercato Oem e non è mai stata distribuita nei canali di vendita 
al dettaglio. Per questo motivo, sul sito di supporto tecnico di Asus 
manca una sezione specifica da cui scaricare i manuali e i driver del 
prodotto. Per il supporto tecnico (aggiornamenti del Bios e dei dri¬ 
ver) sarà necessario rivolgersi direttamente all’assemblatore del Pc. 
La P5RD2-TVM si basa sul chipset ATI Radeon Xpress 200. Una del¬ 
le versioni di questo integrato è etichettata RC410, come giustamen¬ 
te riportato dall’utility Cpu-Z. 

Esistono diverse revisioni del chipset, alcune delle quali supportano 
la modalità dual channel, altre no. Nel caso specifico, riteniamo che il 
componente hardware ufficiale più vicino alla scheda madre del letto¬ 
re sia la Asus P5RD2-VM, basata sullo stesso chipset e presumibil¬ 
mente sullo stesso circuito stampato. Nelle Faq su questo prodotto, 
Asus informa che la modalità dual channel non è supportata a causa 
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SP2. L'impossibilità di riprodurre gli 
Mp3 creava parecchi fastidi, visto che 
faceva anche muovere a scatti il cur¬ 
sore del mouse. 

D opo una serie di prove ho scoper¬ 
to che l'origine del malfunziona¬ 
mento era il driver Raid della scheda 
madre, che avevo installato senza 
averne bisogno: rimuovendolo non ho 
più avuto problemi (per eliminarlo so¬ 
no dovuto ricorrere al Ripristino della 
configurazione di sistema). Il driver 
che provocava il malfunzionamento 
era quello fornito nel Cd-Rom a corre¬ 
do della scheda madre e disponibile 
anche sul sito di Asus: JMicron 
JMB363 Raid Driver Whql vi. 17.15.0 
per Windows 2000/XP, XP x64 e Vista 
a 32 e 64 bit, aggiornato al 07-05- 
2007. Spero che queste informazioni 
possano essere utili. Marco Buzzelli 


Ancora su schede Pei 
e nuove piattaforme 
hardware 

H o letto la risposta "Schede Pei 
e nuove piattaforme hardwa¬ 
re" pubblicata nella rubrica Posta 
Hardware a pag. 214 del numero 
di Gennaio 2008 e vorrei farvi 
presente che Asrock ha in catalo¬ 
go la scheda madre 4CoreDual-Sa- 
ta2 R2.0 (www.asrock.com/mb/ Over¬ 
View. asp ?Model=4CoreDual-SATA2%- 
20R2.0) che potrebbe soddisfare le 
esigenze del Sig. Girardi. Questa 
scheda, appartenendo alla serie Dual, 
oltre a supportare processori Intel Co- 
re 2 Duo e Quad core è dotata di con- 



Per evitare incompatibilità e instabilità, 
i notebook Asus F5V e F5VL richiedono 
moduli di memoria certificati. 


nettori per schede grafiche Agp 
Sx e Pei Express 4x, slot per 
moduli di memoria Ddr a 
400 MHz e Ddr 2 a 667 
MHz. Infine, la presen¬ 
za di quattro slot Pei garan¬ 
tisce un passaggio alla tecnologia Co- 
re 2 Duo con un investimento minimo 
(limitato a scheda madre e Cpu) e un 
ritorno, in termini di prestazioni, dav¬ 
vero esaltante. 

Daniele Ciuffardi 


do più nella possibilità di una ripara¬ 
zione e ritengo che ormai le due mac¬ 
chine siano quasi da buttare. 

Lettera firmata 


Notebook Asus F5V 
F5VL e alimentazione 
a batteria 

V i scrivo per un problema con i no¬ 
tebook Asus F5V ed F5VL. Que¬ 
sti portatili, se alimentati a batteria, si 
bloccano. Basta avviare un qualun¬ 
que programma, in particolare Win¬ 
dows Media Center, e puntualmente 
la macchina si blocca, richiedendo un 
arresto forzato per farla ripartire. L'A- 
sus F5V ha un processore Intel Core 
Duo T2450, 1 GByte di memoria Ram, 
una scheda grafica ATI Radeon 
X2300 con 128 MByte di memoria vi¬ 
deo e Windows Vista Home Premium; 
il F5VL è simile, ma ha una Cpu Core 
2 Duo T5450 a 1,66 GHz. I notebook 
sono rientrati dall'assistenza tecnica 
già due volte ed è stata sostituita la 
scheda madre, ma il problema conti¬ 
nua a presentarsi. Purtroppo non cre¬ 


Per i notebook Asus della serie F5 l'u¬ 
nico inconveniente documentato dal 
supporto tecnico del produttore è l'in- 
compatibilità con moduli di memoria 
non certificati: l'elenco aggiornato 
comprende moduli Sodimm Ddr 2 a 
667 MHz nei tagli da 512 MByte op¬ 
pure 1 GByte, esclusivamente con in¬ 
tegrati prodotti da Nanya, Hynix op¬ 
pure Unifosa. Anche il Bios è stato 
aggiornato per migliorare la compati¬ 
bilità con le memorie: lo scorso no¬ 
vembre è stata rilasciata la versione 
215, che risolve alcuni problemi che 
potevano portare al blocco di Win¬ 
dows. Consigliamo al lettore di instal¬ 
lare questo aggiornamento del Bios e 
verificare il comportamento delle due 
macchine. Prima e dopo l'aggiorna¬ 
mento del Bios potrebbe essere utile 
eseguire una batteria di test della 
memoria con l'utilità gratuita Mem- 
Test86 ( www.memtest86.com ). 


di una limitazione intrinseca del chipset. E probabile 
che anche per il modello del lettore si presenti una si¬ 
tuazione analoga. Non si tratta quindi di un'impostazione 
errata o di moduli di memoria incompatibili, ma di una pe¬ 
culiarità del Northbridge. L'utility Cpu-Z è uno strumento 
molto utile per identificare i componenti chiave di un sistema e 
fornire indicazioni precise sui parametri operativi. 

Purtroppo, eseguire questo tipo di rilevazioni dall’interno del si 
sterna operativo non è semplice e richiede un lavoro certosino di in¬ 
terpretazione delle informazioni codificate in apposite zone di memo¬ 
ria. Queste aree variano da un chipset all’altro ed è quindi possibile 
che, in determinate condizioni, l'utility Cpu-Z riporti informazioni er¬ 
rate. Il problema appena descritto si presenta con maggiore frequen¬ 
za con i chipset meno diffusi o con le architetture proprietarie, in 
quanto il ridotto numero di esemplari non consente agli sviluppatori 



Non tutte le versioni del chipset 
Radeon Xpress 200 supportano 
la Ram in modalità dual 
channel. 


di Cpu-Z di affinare le tecniche di rilevazio¬ 
ne. Nella maggior parte dei casi, però, i difetti se¬ 
gnalati dagli utenti vengono prontamente corretti nelle 
versioni successive del software. Invitiamo quindi il lettore a in¬ 
stallare la versione più recente di Cpu-Z, scaricandola da 
www.cpuid.com . 

In ogni caso, riteniamo che i valori riportati dal test diagnostico ini¬ 
ziale del Bios siano affidabili e che quindi le memorie installate nel 
computer operino alla velocità ottimale. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows Vista 
e chip audio C-Media 

H o installato Windows Vista sul 
mio computer, composto da una 
scheda madre Asus P5AD2-E De¬ 
luxe, Cpu Pentium 4 530J a 3,0 GHz, 
scheda grafica Asus EAX600XT, me¬ 
morie Ddr 2 Corsair PC2-5400 Cas 4 
e disco fisso Western Digital Serial 
Ata II da 320 GByte. Tutto funziona 
regolarmente eccetto l'audio inte¬ 
grato sulla scheda madre (C-Media 
High Definition Audio Device), per¬ 
ché il driver fornito non è compatibi¬ 
le con Vista. Ho eseguito diverse ri¬ 
cerche per aggiornare i driver, ma 
né sul sito di Asus né in vari forum di 
discussione ho trovato una soluzione 
valida e la stessa Asus mi ha infor¬ 
mato che la mia motherboard non è 
supportata da Vista. Trovo questa co¬ 
sa sconcertante, perché altri produt¬ 
tori hanno rilasciato driver aggiorna¬ 
ti anche per schede madri e periferi¬ 
che ben più datate della mia. 

Tobia Tellaroli 

I problemi della scheda madre Asus 
P5AD2-E Deluxe con Windows Vi¬ 
sta derivano dal fatto che per il chip 
audio integrato, il C-Media 9980 
High Definition Audio, non sono 
stati sviluppati driver compatibili. 
Sembra che C-Media abbia incon¬ 
trato diversi problemi di aggiorna¬ 
mento del software di gestione de¬ 
gli integrati e, finora, nessuno dei 
suoi prodotti è certificato per Vista. 
Questa mancanza ha avuto riper- 


Lo sviluppo dei driver per Windows Vista 
dei chip audio prodotti da C-Media è 
notevolmente in ritardo. Non è ancora 
disponibile un software di supporto 
certificato per il nuovo sistema operativo. 
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La sezione 
audio della 
scheda madre 
Asus P5AD2-E 
Deluxe 
presenta 
alcune 

problematiche 
che ne 
sconsigliano 
l'uso con 
Windows Vista. 


cussioni negative anche su Asus, 
che però non avrebbe potuto preve¬ 
dere la defaillance di C-Media. 
Questa situazione, peraltro, coin¬ 
volge tutti gli altri produttori che, 
come Asus, hanno utilizzato e uti¬ 
lizzano chip audio C-Media. I forum 
del sito ufficiale sono invasi dalle 
lamentele degli utenti, culminate in 
una petizione per richiedere lo svi¬ 
luppo dei driver (si veda la pagina 
Web www.petitiononline.com/CM- 
Vista/petition.html). 

In attesa di un'evoluzione in mate¬ 
ria, consigliamo una procedura al¬ 
ternativa messa a punto da un 
gruppo di utenti e che spesso, ma 
non sempre, ha consentito di sfrut¬ 
tare almeno le funzionalità audio 
fondamentali in ambiente Vista. 

• Scaricare il pacchetto di driver 
con Flexbass su www.cmedia. 
com/forums /viewtopic. php?t=168 
(la versione più recente è al mo¬ 
mento la numero 09.59.73). 

• Salvare l'archivio e scompattarlo 
in una directory temporanea. Non 
eseguire Setup.exe in Windows Vi¬ 
sta perché l'operazione si blocche¬ 
rebbe a causa di un errore. 

• Fare clic col tasto destro del mou¬ 
se su Risorse del computer, selezio¬ 
nare Proprietà ed entrare in Gestio¬ 
ne Periferiche. 

• Espandere il ramo Controller au¬ 
dio e fare doppio clic sulla voce Mi¬ 
crosoft High Definition Audio. 

• Nella finestra successiva selezio¬ 
nare il segnalibro Driver e premere 
il pulsante Aggiorna driver. 


• Seguire la procedura guidata, 
scegliendo la ricerca manuale del 
driver sul computer. Raggiungere 
la directory temporanea creata in 
precedenza e selezionare il file 
Cmazal.inf. 

• Scegliere in elenco la versione 
più recente del file e proseguire 
ignorando l'avviso di mancata cer¬ 
tificazione. 

• Al termine, anche se non richie¬ 
sto in modo esplicito, riavviare il 
computer. Sul desktop di Windows, 
nell'area di notifica, dovrebbe ora 
apparire l'icona Xear. 

Questa procedura non è universale 

a causa di errori che impediscono 
di portare a termine l'installazione 
o per il comportamento anomalo 
del driver. Inoltre, vi sono sempre 
alcune limitazioni: non sono sup¬ 
portate le modalità audio a 4.1 o 
più canali, ma solo la stereofonia 
classica, e la funzionalità Smart 
Jack, per il rilevamento automatico 
delle periferiche collegate alle pre¬ 
se audio, è problematica. Questo 
metodo, comunque, rappresenta 
una soluzione temporanea in attesa 
del software definitivo. 

Compatibilità 
dei Cd-R 
creati con Vista 

D a quando ho installato Win¬ 
dows Vista mi sono dedicato a 
una serie di prove sulle nuove fun¬ 
zionalità, deducendone che, almeno 
per il momento, il nuovo sistema 
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Selezione multipla dei file e Windows Vista 


R ecentemente ho acquistato un notebook Toshiba Satellite P200 
con Windows Vista Home Premium preinstallato. Il Pc è basato 
su un processore Intel Core 2 Duo T7200, 2 GByte di Ram, scheda gra¬ 
fica nVidia GeForce7600 e disco fisso da 250 GByte. Ultimamente, in 
Esplora risorse non è più possibile effettuare la 
selezione multipla di file, anche se i parametri 
predefiniti del sistema operativo non sono stati 
modificati. Mi sembra che il problema sia nato 
in seguito a un riavvio della sessione di lavoro 
interrotta con il pulsante di stand-by (nuova fun¬ 
zione di Windows Vista) invece che col classico 
Arresta sistema. Come posso ripristinare questa 
funzionalità così utile? 

Mauro Cagnoni 

L’impossibilità di effettuare la selezione multipla 
dei file è un problema che si è presentato in Win¬ 
dows Vista fin dalle versioni preliminari. Purtrop¬ 
po, la causa del malfunzionamento non è stata 
ancora isolata ed eliminata nonostante il sistema 
operativo sia disponibile già da un anno. 

Alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti a 


. %. 



risolvere l’anomalia utilizzando la funzione Reimposta cartelle della sche¬ 
da Visualizzazione, accessibile dalla voce Opzioni cartella e ricerca del 
menu Organizza di Esplora risorse. Potrebbe essere necessario imparti¬ 
re più volte questo comando prima che abbia effetto. Il fattore che impe¬ 
disce la selezione multipla dei file è salvato nelle 
prerogative specifiche di ogni cartella, perciò, dal 
momento in cui si manifesta, tutte le nuove di¬ 
rectory si conformeranno automaticamente a 
questa impostazione. 

Sarà quindi necessario utilizzare l’opzione Reim¬ 
posta cartelle per ogni directory malfunzionante. 
Altri utenti hanno invece segnalato di essere riu¬ 
sciti a risolvere il problema intervenendo con 
Regedit sul Registro di configurazione, cancel¬ 
lando alla voce Hkey__Current_User\Software\ 
Classes\Local Settings\Software\Microsoft\ Win- 
dows\Shell\e chiavi Bagse BagMru. 

Alla chiusura dell’editor le modifiche saranno 
permanenti. Questa soluzione più radicale è 
adottabile quando la procedura precedente non 
produce il risultato atteso. 


operativo non soddisfa le mie neces¬ 
sità. A parte il rallentamento genera¬ 
le del Pc e l'avidità di risorse, ho no¬ 
tato che i supporti Cd-R masterizzati 
con gli strumenti integrati di Vista 
non sono letti dalle versioni prece¬ 
denti di Windows. Ma il formato dei 
Cd-R non dovrebbe essere standard 
e conformarsi a una specifica /so? 

Fabrizia T. 

Risponde Sergio Lorìzio 

L'utilità di registrazione di Cd e 
Dvd di dati integrata in Windows 
Vista dà all'utente la facoltà di sce¬ 
gliere due differenti modalità di 





formattazione del disco ottico, Live 
File System e Mastered. Questa 
scelta determina la futura compati¬ 
bilità in lettura del disco che si an¬ 
drà a registrare. 

Live File System formatta il disco 
con il file System Udf e permette di 
copiare i file sul supporto ottico 
mediante drag and drop, gestendo 
l'operazione come se si trattasse di 
una qualunque unità a disco rimo¬ 
vibile o pendrive. Vista supporta 
quattro versioni di Udf: la più re¬ 
cente 2.5, la meno compatibile con 
le precedenti versioni di Windows; 
la versione predefinita 2.01, com¬ 
patibile con 


Windows XP e 
Windows Ser¬ 
ver; per creare 
dischi leggibili 
con Windows 



2000 è necessaria la versione Udf 
1.5, mentre solo la versione 1.02 
garantisce la compatibilità anche 
con Windows 98. 

La seconda opzione di formattazio¬ 
ne del disco, Mastered, è indicata 
per creare dischi contenenti grandi 
quantità di dati e richiede di sele¬ 
zionare tutti i file da trasferire su 
disco prima di avviare la registra¬ 
zione. Questa modalità crea sup¬ 
porti compatibili con tutte le versio¬ 
ni di Windows e con i lettori stand- 
alone di Cd e Dvd (ma solo per ri¬ 
produrre tracce Mp3 o immagini 
Jpg). Per creare Cd-Audio e Dvd- 
Video è invece necessario un 
software di masterizzazione di ter¬ 
zi. Per apportare le modifiche di 
formattazione desiderate è neces¬ 
sario inserire il supporto nel 
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L'utilità di creazione di Cd/Dvd di dati di Windows Vista 
offre due diverse modalità di scrittura dei dischi: Live File 
System e Mastered. La prima permette di trasferire i file 
mediante drag and drop, trattando il disco come un'unità 
rimovibile; la seconda richiede la preparazione dei file da 
trasferire in un unico passaggio. Nel primo caso, potrebbero 
sorgere problemi di compatibilità in lettura in base alla 
versione del file sistema Udf adottata. 
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Grub (Grand 
unified bootloader) 
è il boot manager 
predefinito di 
Ubuntu Linux. 

È possibile 
modificarne la 
configurazione 
intervenendo sul 
file /boot/grub/ 
menu.lst. 


Audio digitale 
e porta giochi 

in Windows Vista 

I l mio computer è basato su una scheda ma¬ 
dre Asus P5RD2-VM, processore Intel Pen¬ 
tium 4a3 GHz, 2 GByte di memoria Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon HD2600 Pro. Ho aggior¬ 
nato recentemente il sistema operativo a Win¬ 
dows Vista Home Premium e da quel momento 
la porta giochi, cui collego sia il joystick sia l'in¬ 
terfaccia Midi, non funziona più; in Gestione pe¬ 
riferiche è presente un punto esclamativo giallo 
in corrispondenza. Ho fatto diverse ricerche in 
Internet per trovare un driver aggiornato per Vi¬ 
sta, ma non sono riuscito a recuperare niente di 
utile. Potete indicarmi come risolvere il proble¬ 
ma? Finora, al posto del joystick, sto utilizzando 
un joypad Usb, ma non ho idea di come sosti¬ 
tuire l’interfaccia Midi. Un altro problema con 
Vista è che non riesco più a utilizzare contem¬ 
poraneamente le uscite analogiche e digitali 
della scheda audio. Con Windows XP SP2 tutto 
funzionava bene, perciò escludo che si tratti di 
un problema hardware. Lettera firmata 



La porta giochi/Midi non è più supportata 
da Windows Vista. È perciò necessario 
ricorrere a un joypad Usb. 


In Windows Vista, la mancata configurazione 
della porta giochi, allo stato attuale delle cose, 
è irrisolvibile perché Microsoft ha eliminato il 
supporto a questa interfaccia, confermando la 
scelta anche in alcuni forum ufficiali. Anche 
l'impossibilità di riprodurre audio contempora¬ 
neamente sulle uscite analogiche e digitali non 
dipende da un malfunzionamento o da un’erra¬ 
ta configurazione, ma da una scelta progettua¬ 
le. In Windows XP e nei sistemi operativi pre¬ 
cedenti, la riproduzione contemporanea attra¬ 
verso entrambe le uscite era gestita dal driver 
di periferica ed era quindi possibile, per i pro¬ 
duttori di schede audio, implementare questa 
funzionalità. 

Windows Vista, invece, si fa carico direttamen¬ 
te della gestione dell’audio e poiché le interfac¬ 
ce analogica e digitale sono viste come dispo¬ 
sitivi indipendenti, non c’è modo di farle fun¬ 
zionare simultaneamente, nemmeno per ripro¬ 
durre lo stesso contenuto. 


Cd/Dvd recorder, selezionare i file 
da trasferire, fare clic sulla voce di 
menu Masterizza e seguire la pro¬ 
cedura guidata. Dopo aver indicato 
il nome del disco, fare clic su Mo¬ 
stra opzioni di formattazione per 
indicare le preferenze. Scegliendo 
Live File System si ha modo di indi¬ 
care la versione Udf preferita. 

Impostazioni 
dei boot manager 
di Ubuntu Linux 

H o installato Ubuntu Linux 7.1 
allegato al numero di Dicem¬ 
bre 2007 di PC Professionale e, con 
pazienza, sono riuscito a risolvere 
tutti i problemi di configurazione. 
Resta solo una questione da risol¬ 
vere: il boot manager. 

Il tempo concesso per la scelta del 
sistema operativo è ridottissimo e 
basta distrarsi un attimo per ritro¬ 
varsi alla schermata iniziale di Li¬ 
nux. Non essendo l'unico utente 
del computer questo può diventare 
un problema. Si può allungare il 
tempo di scelta o disattivare l'av¬ 
viamento automatico del sistema 
operativo da parte del boot mana¬ 
ger di Ubuntu 7.1? 

Lelio Giaccone 

Il boot manager di Ubuntu Linux è 
Grub (Grand unified bootloader) ed 
è posizionato automaticamente nel 
Mbr (Master boot record) del disco 
fisso al momento dell'installazione 
del sistema operativo. È previsto 
che Grub sia il primo boot loader a 
essere caricato, in guanto include 
tutti i meccanismi necessari a pas¬ 


sare il controllo anche ad altri siste¬ 
mi operativi, Windows incluso. I fi¬ 
le di Grub sono accessibili nella di¬ 
rectory /boot e, in particolare, il file 
che controlla il comportamento del 
boot loader è /boot/grub/menu.lst. 
Il contenuto di questo file è modifi¬ 
cabile sia dal sistema operativo sia 
premendo il tasto "e" nella scher¬ 
mata iniziale, a patto di avere i pri¬ 
vilegi di amministratore di sistema. 
Trattandosi di un file di testo è pos¬ 
sibile aprirlo con un qualsiasi edi¬ 
tor testuale, tra cui ovviamente Vi, 
Nano e così via. 

In questo file sono presenti due ri¬ 
ghe che contengono i parametri 
che interessano il lettore. Il coman¬ 
do default seguito da un numero 
(solitamente 0) indica qual è la par¬ 
tizione che contiene il sistema ope¬ 
rativo da avviare in caso di manca¬ 
ta selezione da parte dell'utente. 

Il comando timeout, anch'esso se¬ 
guito da un valore numerico (per 
esempio, timeout 5), specifica l'in¬ 
tervallo di tempo che il boot mana¬ 
ger attende prima di avviare il si¬ 
stema operativo predefinito: au¬ 
mentandolo si potrà quindi prolun¬ 
gare l’attesa. 

Modificare il parametro che segue 
il comando default consente, in ca¬ 
so di mancata selezione da parte 
dell'utente, di avviare Windows al 
posto di Ubuntu Linux. 

Per ulteriori informazioni riman¬ 
diamo all'ottima documentazione 
(in lingua italiana) pubblicata sul 
sito di supporto tecnico di Ubuntu 
Linux alla pagina Web 
h ttp://wiki. ubuntu -i t. org/Gru b?hi- 
ghligh t=%28grub %29. 
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Blocchi in Internet 
Explorer e barra 
strumenti Google 

D a qualche giorno, quando con¬ 
sulto alcuni siti Web con Inter¬ 
net Explorer un messaggio d'errore 
informa che il browser ha incontrato 
un problema ed è stato chiuso. Ciò 
avviene solo con alcuni siti Web e 
collegandomi agli stessi con Firefox 
non riscontro alcun malfunziona¬ 
mento. Ho provato con la funzione 
di ripristino della configurazione di 
sistema, ma non è servito. 

Su consiglio di alcuni amici ho an¬ 
che installato l'ultima versione di In¬ 
ternet Explorer, ma anche questo 
non ha risolto. Sapete quale sia la 
causa di un comportamento del ge¬ 
nere? Preciso che negli ultimi giorni 
non sono stati installati nuovi appli¬ 
cativi. Massimiliano 


I sintomi descritti farebbero pensa¬ 
re a un'infezione virale o alla pre¬ 
senza di malware. Il primo consi¬ 
glio, perciò, è quello di eseguire 
una scansione completa del siste¬ 
ma con un antivirus e un anti- 
spyware aggiornati. 

Se l'operazione non desse buon 
esito, il malfunzionamento potreb¬ 
be derivare da un'incompatibilità 
segnalata nella Knowledge Base di 
Microsoft tra il browser e la barra 
strumenti di Google. Questo pro¬ 
gramma può interferire con il con¬ 
trollo Ocx del file Pigrid.ocx e pro¬ 
vocare il blocco del browser. Per ri¬ 
solvere, Microsoft propone di ri¬ 
muovere la barra strumenti di Goo¬ 


gle o di disabilitare le estensioni 
prodotte da terze parti. 

La procedura è la seguente: 

• Dal menu Strumenti fare clic su 
Opzioni Internet ed entrare nella 
scheda Avanzate. 

• Togliere il segno di spunta alla 
voce Abilita estensioni dei browser 
di terze parti. 

• Riavviare il sistema. 

Quando leggerete questa risposta, 
è probabile che la barra strumenti 
di Google sarà già stata aggiornata 
per correggere l'anomalia. Se uti¬ 
lizzate quest'utilità, assicuratevi su 
http://toolbar.google.com che sia la 
più aggiornata. 


La barra strumenti di Google può interferire con Internet Explorer causandone 
il blocco. Assicuratevi di aggiornare l'utilità all'ultima versione disponibile. 














